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I«capitanti azzurri continuano a polemizzare anziché vincere .%% 

. . . ? ' ' ^ . ..• 

Moser e Saronni, basta nascondersi! 
Intanto Battaglin si è conquistato sul campo il diritto a fare la sua gara anche a Sal­
lanches — E' dispiaciuta anche a Martini l'esclusione del bravo Pozzi, ma al*trentino 
andavano garantiti uomini di fiducia — Il 23, 24 è 25 agosto nuovi lumi dal « trìt­
tico» - L e riserve saranno probabilmente scelte fra Gavazzi, Masciarelli e Visentin*! 

i -" 

• SARONNI (nella foto con PIERINO GAVAZZI) ha vinto 
la e guerra del gregari» con Moser 

Domenica il G.P. di Biii© 
•;Jr 

lotta nelle 125 
Ira Bianchi e Nieto 

iy jF, 

In Cecoslovacchia, penultima prova mondia­
le, non correranno le moto della classe 500 

•••ì:'>:-- ,<**>. ?*•: f3 *.£ ' . / V 

li motociclismo italiano st< ap­
presta a vivere una giornata Im­
portante. Domenica sul circuito ce-
coilovacco di Brno si correrà il 
Gran Premio dell'Eir che potrà 
sancire la vittoria nel mondiale di 
Pierpaolo - Bianchi, . leader i della 
classifica generala'della classe'125 
con 14 punti di -vantaagio «ut più 

Ange! Nieto. Sia la vittoria ctie un 
buon piazzamento potrebbero con­
sentire al centauro italiano di chiu­
dere con una 'gara dì anticipò ' la 
SÌM corsa verso il titolo iridato è 
di sfuggire quindi ' alla prova in 
programma per settembre sul pe­
ricoloso circuito tedesco del Nuer-
biirsrins. .•-• :..••;-.(;•-: ; . . i ;.-";.•.••# 

' tintile dire che Nieto tenterà 
una rincorsa disperata pur di ri­
mandare la festa di Bianchi a c'è 
da sperare che la determinazione e 

* la grinta dei due piloti dia vita 
ad ama gara piacevole e molto 
siaettacolare. Sempre sulle 125 
scender* In pista anche II giovane 
compagno dì squadra di Nieto, 
Reggiani, che dopo la superba pro­

va di Silverttone, vorrà, sicuramen­
te ripetersi. II suo compito sarà 
quello di controllare Bianchi, alu­
tando il più anziano : compagno di 
scuderia nella rincorsa al successo. 

A Brno correranno- anche 250, 
350 e sidecar, ma le emozioni ver­
ranno dalla categoria maggiore ra 

.cui gara, assenti le 500, rappre-
JseftMra il dodi iella giornata^ 9ffi 
per ta 250 che per 11 sidecar il 
discorso è chiuso e I due titoli 
sono gii stati assegnati rispettìva-

' mente a Mang e a Taylor. 
•'• ' Per la 350, Invece, tutto e an­
cora da discutere: il sudafricano 
Ekerald conduce la classifica con 
14 punti di vantaggio sul più di­
retto inseguitore. Il tedesco Mang. 
Si presume che Ekerold non vor­
rà spingere a fondo, ma è chiaro 
che Mang farà di tutto per realiz­
zare una bella doppietta di titoli 
mondiali nella stessa stagione. . 

Le speranze italiane, comunque, 
sono tute per Bianchi che punta 
quest'anno al suo terzo alloro Iri­
dato. . 

• Imola e 11 suo 'bel circuito 
proponevano una corsa in­
teressante. La sera preceden­
te Francesco Moser ' aveva 
confidato al nostro cronista 
di voler fare fuoco e fiam­
me, perciò sembrava scon­
tata la risposta dì Beppe 
Saronni, e in sostanza — 
mancando soltanto diciotto 

•giorni;• al • campionato del 
mondo la speranza di 
ricavare 'note positive sui 
due «big» dei ciclismo ita­
liano era più che lecita. In­
vece slamo' rimasti delusi, 
profondamente delusi poi­
ché entrambi hanno dimo­
strato di non avere i mezzi 
per recitare a voce alta. 

Inutile girare attorno al­
l'ostacolo: quando Pozzi, Pa-
nizza, Contini e Battaglin 
hanno tagliato la corda sulla 
rampa del Frassineto, il si­
gnor Moser e il signor Sa­
ronni non sono stati capaci 
di parare il colpo. Mancava­
no ' otto chilometri al tra­
guardo, fino a quel momén­
to la gara aveva annoiato 
gli spettatori per la totale 
assenza di agonismo, per un 
mortificante tran tran, e tut­
tavia i due campioni non sa­
pevano •:: raccogliere - l'unica 
scintilla della giornata. 
- Brutto ' segno, " un quadro 
assai ' preoccupante " anche 
perché uno (Moser) dice di 
star meglio ••• (e quindi - si­
gnifica che non sta bene) e 
l'altro - (Saronni) ••* lamenta 
mal di gambe pur nella con-
vìnzionedi essere pronto per 
il 31 agosto. Insomma, la na­
zionale azzurra * per Salteri-
ches ha due capitani che zop­
picano: il tempo per rimet­
terli in sesto è sufficiente? 
Ne dubitiamo e con noi è in 
'allarme-11 commissario tec­
nico Alfredo Martini. 

Come sapete, presentando 
l'elenco dei. quattordici con­
vocati per Sallanches, il se­
lezionatore ha . specificato 
che non gli era àncora pos­
sibile indicare i nomi delle 
due riserve: la situazióne è 
ingarbugliata e si vedrà do­
po la ••' Coppa - Agostani, la 
Coppa Bemocchi e la Tre 
Valli Varesine (in program­
ma il 23, 24 e 25 agosto) chi 
saranno l rincalzi. Chiaro 
che Moser, Saronni, Batta-
giinVr'BarÓnchéTli,-' Contini e 

~" "jsio-
ro 
la--

lot-
,__. _. sposto 

di-I titolare "seinbra; dunque 
riservata al terzetto ' compó­
sto d i Gavazzi, Masciarelli 
e Visentin!, ma qualcun al­
tro ; potrebbe perdere l'au­
tobus se darà segnali di de­
bolezza • durante il , trittico 
lombardo. Bisogna anche ri­
marcare le polemiche per r 
esclusione di Pozzi, una deci­
sióne che sicuramente è spia­
ciuta a Martini, combattuto 
dal desiderio di promuovere 

• i l . ragazzo della Bianchi e 
dalla sensibilità di non la-

BATTAGLIN: a Sallanches vorrà, dire la sua 

sciare Moser con un solo 
uomo di fiducia (Barone) 
contro i tre di Saronni (Pa-
nizza, Ceruti e Lualdi). La 
scelta di Masciarelli, un ele­
mento per giunta capace di 
svolgere determinati compi­
ti, entra appunto In quel 
giocò di sottigliezze che han­
no la loro importanza sul 
piano psicologico. - • 
. Imola, pur col pensiero di 
un Moser e di un Saronni 
traballanti, ha rilanciato Bat­
taglin. Imola ha ribadito le 
qualità di Wladlmiro Paniz-
za che a Sallanches sarà la 
lunga mano di Martini, il 
coordinatore della squadra 

• i : „;<»! .- ]ii <;'??:?CO 

azzurra. Ma sul 35enne Pa-
nizza, un esempio di serietà 
e di tenuta, un motorino sem­
pre brillante, non esistevano 
incertezze. In quanto a Bat­
taglin, ci è parso di intrawe-
dere l'atleta dell'estate '79: 
successo a parte, il vicentino 
ha reagito ad una caduta e 
ad una foratura con un'azio­
ne in cui la classe s'accom­
pagnava ad una grande vo­
lontà di ; riscossa. Battaglin 
potrebbe essere un numero 
da giocare nella lotteria del 
mondiale: la tattica è anco­
ra da stabilire, ma con tutta 
probabilità ' la nazionale ita­
liana agirà con più punte, 

vuoi per Impegnare ,< (e spa­
ventare) la concorrenza, vuol 
per avere maggiori possibi­
lità di cogliere il bersaglio. 

Sconfitto nel Giro d'Italia 
e assente dal Tour, il no­
stro ciclismo avverte l'estre­
ma necessità di t rifarsi nel 
campionato del mcndo. Pur­
troppo abbiamo il - grosso 
problema di un Moser e di 
un Saronni che non sono in 
palla. E la paura che si ri­
peta la storia di Valkenburg 
è tanta. C'è però una diffe­
renza rispetto lo scorso an­
no: • adesso i due campioni 
non possono tradirci con le 
loro chiacchiere e le loro 
false promesse, e chissà: rim­
boccando le maniche, ascol­
tando Martini, entrambi po­
trebbero riprendere quota e 
presentarsi al piedi del Mon­
te Bianco in condizioni sod- ; 

disfacenti. .-. 
1 Le prossime gare di pre- ' 

parazlone chiamano Moser e ! 

Saronni alla ribalta. Nascon­
dersi ancora sarebbe un gre­
vissimo errore. Chi deve cre­
scere, deve incrociare i fer­
ri, deve mostrarsi all'altezza 
del mandato ricevuto, sennò 
è un camuffarsi nel tentati­
vo di nuovi inganni. . r 

Gino Sala 

In raduno collegiale a Bressanone dodici azzurre . - . • - ^ l ' i ' t 

« Esercizio-brivido» delle ginnaste 
in vista delle gare di Los Angeles 

E' stato messo a punto un doppio salto mortale originalissi­
mo — A colloquio con l'allenatore federale Corrado Rumor 

• ] Nostro servizio ^ 
BRESSANONE - ^ Bressanone ha 

: ospitato un radano collegiale del­
le azzurre della ginnastica che è 

• durato due. settimane e si sta con-' 
1 eludendo. 91 tratta di ùa nuuno. 
> con la i n USTI di V12 

i Rànfie elle Olimpiadi di 
J E Laura «rrebbe avuto certamente 
; buonissime' possibilità di entrare 
S nel giro delle primissime, se non 
j addirittura in zona medaglia. . . 
'.'.'La ginnasta sta 
• scrupolo e dedtztoae assoluti, un 
: nuovo esercizio, anzi diciamo che 
•' la preparazione di questo esercizio 
j è pressoché a punto. Di coso al 
I tratta? Abbiamo visto l'eserdxio 
; e abbiamo chieste n Corrado Rn-
• mor, 1'alleaatore federe 

sabite del collegiale, di 
: celoi «Questo aleaianlo nuovo è 

già stato tatto da Tabe*, H gin­

nasta cecoslovacco che ha vinto 
' una medaglia a Mosca. Ma, mentre* 
Tabek prende questo elemento, che 
è un doppio salto morta» In 
avanti, da una ribaltata, le nostra 
Boilolaso lo prende, Invece, da un 
capovolgimento ' Indietro, un . rtee-
batto. Beano giro In avanti e 
satti mortali Jn avanti. Quindi j 
sto,, esercizio, come difficoltà e 
ine'grig'lniàtttài'» una prima,' 

1 tòta /moMlale. Cercheremo dl: 
terto come, prova di. punta 'nel 
prossimi Incontri che d saranno' a 

1 Los Angeles >. 
A Lee Angeles al svolgono. In­

fatti, le Olimpiadi di consoleriò-
ì ne: quelle dai e botcotlatori > per 
Intènderci. E qui andranno 1 no­
stri rafiprssaatanfl nnebe della ato-

. nasHca. -

' cogliamo l'occasione par chiedere 
n Rumor un aoréra sullo stato di 

questa è la «un risposta: « La gin-
nastfea Reaona ha alcuni.elementi 
individuali su cui si noè contare, 
Lnum Borlolneo ha priaaa IMCU, 
sin tra le ragazze dm tra I ma­

schi/ manca ancóra'una squadra 
e, pertanto, ora bisogna giocare 
sulle Individualità, due o tre ele­
menti ci sono sìa nel femminile 
che nel maschile ». 

Quale l'obiettivo che al prefig­
ge con questo eaaturiale umano a 

; dlspotizione?^:.' svi . \i. *~. ":.' • 
Risposta: « Il .raggiungimento di 

! una'medaglia,'"non Importa di che 
i color* »per. n"prosUme' Olimpiadi.' 
iUvaedeinai'Infètti, potrebbe *eê  
: sere'fi > motta che sprona altra 
gente ed avvicinarsi alla ginnasti­
ca, uno sport duro, .di sacrificio, 
che. manca di strutture è di sup­
porti da noi In Italia, ma che me­
rita un posto di pari dignità con 
le altre spedalità- sportive ». 

Un dato solo per dimostrare 
come la ginnastica sia una dere­
litta. Per 11 raduno collegiale di 
Blèsi anone le nartertpanil prendo-
no un'indennità di 3.000, Ita» al 
giorno.- Inoltre si devono 
re le scarpe,. la maglietta, le 
tendine, tutto FabMgiiamento to-

Xaver Zaubérer 

Per GiovarrTrettì nuovi traguardi dopo l'Olimpiade 

«Di nuovo a dièta 
--: i ' i v ; l " , ' . - ' . r ; ; ••; • ••••* , ..-. ;-.;. • :).^\-- i.mì^t^.rS: • .^1 : 

peti oro mondiale» 
U 

Il gelido colpitore di piattellii non ha praticaihénte inter­
rotto la preparazione - Gli impegni fino all'Argentina 
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; 'Nostro serviziq: ^ 
IMOLA — «Dopo il 20 .ago­
sto bisogna che: ricominci ad 

- allenarmi > ci ha confidato V 
altro giórno, durante lo svol­
gimento della > XXX * Coppa 
Placet, Luciano Giovannetti, 
prima medaglia d'oro alle O-
limpiadi di Mosca. -

Come sì ricorderà quésto 
toscano 35enne del Bottegone 
di Pistoia, si è aggiudicato il 

• titolo nel tiro al piattello, fos­
sa olimpica, colpendo 198 
piattelli su 200. Quella vittoria 
sofferta gli ha procurato at­
testati di'stima e di ammira-
Hàone, ulteriori cònoscetuefe 
sopratìttt|ó tantissimi inviti a 
manifestazioni sportive. AUa 
Coppa t Placet era ospite d'o­
nore, invitato, direttamente da 

Hino Ceroni, uno dei masti-
^myt^gan^zzatÒTì deXlà^eman}-' 
diate imóléie. t ' , - t ;> y '• 
..Pfanzando con lùtJnL risto-. 

. raWdeWdutóytrmy^errà^ 
ri*, abbiamo potuto parlare 
della sua esperienza à Mo­
sca e soprattutto del dopo, 
di come affronterà i prossimi 
appuntamenti ih una. speciali­
tà, 9 tiro al piattello, in cui 
mosse. i primi passi nel '66, 

. entrando poi neT '72 a far 
parte della squaon oìaUrra. 

JMle Olimpiadi Giovannet­
ti ricorda «una grossisskna 
esperienza .di vita », tra gen­
te di tutte- le\razze;. wi'cspe-
rienza affrontata con due an­

ni di lavoro «Ale ' spalle, con 
, una serietà <! tttw freddezza 
(si è parlato tiopo là sua vit­
tòria di € uom di ghiaccio », 
dai «eroi d'acciaio) che gli 
hanno pèrm&tso di contratta-

-re ed eqùUìmare la tensio­
ne che si accumula in gare 
quali quelle Hel tiro al piat­
tello. La cafona e la mode­
stia, diremo meglio la sem­
plicità, con cui ci parla devo­
no mdubbutmente averlo, ahi-] 
tato ulteriormente nel trion­
fo olimpico, wsì pure U lavo­
ro nell'armento col padre, a 
contatto quotidiano con fuci­
li e cartucce un lavoro, che. 
svolge conT prwide. passione 
dopo Tintem«ione degli stu­
di di ragioiìere, arricchen­
dolo .altresì zoh la passione 
per^^caccUu\;U^ v^-?;K^' 

, ^ Prima1 détte medaglia d'ó-' 
ró<a->Mosca,: Giovannetti a-

yvevavmióq^st'armo u" Gran 
Premiò'tette Nozioni, a Mon-

' tecatinì, ; U Gran Premio di 
\ Francia, U Gran Prèmio di 
Lussemburgo,, il Gran premio 
Latiti (Finlnitdkt), ma . la 
grande stampa .— come lui 
stesso ci coiij&te — ne ave­
va mmimammie accennato, a 
dimostrazioni-del fatto ette U 
tiro'al pùsttàZo è considera­
to secondatiti rispetto ad al­
tri sport ,;, 

E ora, dopo quei momenti 
emozionanti a Mosca, Lucia­
no non vuoU viver* sugli al- 4 

lori; « No, in questo sport non 
è permesso — esclama — so 
ci si férma si è pèrduti, biso­
gna . ricominciare .per prepa­
rarsi». : Il primo' appunta­
mento « dovrebbe* essere 3 
5, 6. è 7 settembre a Monte­
catini per il campionato ita­
liano. Il più grosso impegno 
futuro rimane - però -U- cam­
pionato del Mondo che sì 
svòlgerà ;-: in Argentina net 
mese di settembre del 198L 
Giovannetti comincerà a pre­
pararsi a puntino da febbra­
io, ininterrottamente fino è 
settembre. ... -,: .... '•'* 

A tavola Luciano beve so­
lo acqua, rare potièMivino: 
gli preme sottolineare là die­
ta (lui che era abituato à 
mangiare carne tre poWe al 
giorno) praticata in prép)ara-
ziòne e^dùrantei giòchiolirne 
pici. Spaghetti, verdura^ frut-
ta^or^oegio,, pochissima cor;- • 
né, lasserai mentre ammezzar 
giorno si mangiava sul cam-
podi gara (panini, cioccolata). 

« Con questa dieta — afferf 
ma — non mi sentivo stancò 
alla fine delle gaie; ciò e 
gran merito di una prepara­
zione scientifica, • programma» 
ta e diretta al Policlinico S. 
Orsola di Bologna, dal prof. 
Bonomim». -•'•' - > 

; Claudio Conti 
• ««Ila foto in «Ito: LUCIA­
NO GIOVAMHETTI 

; i ' - . - i • -• 

IL PANN0UN0 PER ADUUI DEBOU 

Vìvi a fato agio con 
Pi'""" 

•-!• 

"• i: Guardati attorno. Sai quanti sono ad avere il tuo stesso problema? ' 
Solo qui, nei nòstro Paese, pù di un milione. C'è una grossa fetta di 
Hafia adulta die ha problemi d'incontinenza urinaria e intestinale. r 
Non vivere come cruccio un fenomeno così comune! Esci tra la 
gente e vivi serenamente! - v v ! .-
Oggi, c'è Linidor della Lines a darti l'aiuto che fi serve. '•'•,..r:/• ••';'• 
Linidor della Lines è il primo pannolino "usa e getta", in Italia per adulti 
incontinenti Una protezione pratica e sicura per vivere a proprio agio, 
con sicurezza e dignità, senza Tassilo del bagnato e degli odori ' 

-• , - ; t , . : 

I PANNOLINI UNIDOR SI USANO CON LE SPECIALI MUTANDE 
IMPERMEABILI IN VENDITA IN CONFEZIONE SEPARATA 

Le fflotands vnpermeabS LMdor 
ahwitotuJiiiailB (anche h 
tavakic8a46^«3Sciuganosut)ftx 

Morbicfissine, non seggano la pese 
e "tengono" in modo sicuro. 

MubnoeLJrddcrinrnwrauo^regoWjJe, 

IN VENDITA IN FARMACIA 
£ NEGOZI QUALIFICATI 

PANNOLMO PER ADULTI ddlaUnes 
> . * . > V « • - • - • 

£\. 


